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Dopo l'approvazione da parte dell'assemblea di Palazzo Madama 

Queste le modifiche 
al decreto - Pedini 

Le due vie per entrare nella fascia del personale docente - Quattordicimila 
posti riservati ai «precari» - Tempo pieno e consiglio nazionale universitario 

ROMA — Il decreto per l'università 
affronta adesso l'ultima parte del suo 
cammino travagliato: ottenuto l'altra 
notte il voto favorevole del Senato pas­
sa alla Camera per la definitiva con­
versione in legge. I deputati, però, di­
scuteranno e voteranno su un testo 
profondamente diverso da quello pre­
disposto quaranta giorni fa dal mini­
stro Pedini. Infatti a Palazzo Mada­
ma, prima in commissione e poi in 
aula, dopo una discussione accesa ed 
una battaglia politica che fino all'ulti­
mo è stata assai dura, la leggina-ponte 
per l'università ha subito alcune mo­
difiche abbastanza radicali. 

Impossibile citare tutti gli emenda­
menti decisi venerdì. Vediamo di 
riassumere i principali. 

PROFESSORI AGGIUNTI — Si è de­
ciso di portare da 17 a 18 mila il 
numero degli « aggiunti %. E di elevare 
a 14.000 (in origine erano 12.000) i 
posti riservati agli attuali docenti «pre­
cari» (contrattisti, assegnisti, borsisti). 
Adesso dunque per entrare in questa 
fascia di personale docente (la ter/a 
nella nuova « gerarchia » accademica) 
ci sono due vie. Gli attuali « precari » 
dovranno superare una prova di ido­
neità: e gli idonei (comunque non più 
di 14.000; ma si calcola che il numero 
dei « precari » nelle università italiane 
non sia molto superiore ai 14.000) 
avranno la nomina ad «aggiunto». Al 
meno altri 4.000 posti (di più se il 
numero dei « precari » idonei non do 
vesse raggiungere il tetto dei 14.000) 

saranno assegnati con un concorso aper­
to a chiunque. 
ASSOCIATI — Nella lista nazionale dei 
docenti associati (15.000 in tutto) en 
l reranno. oltre agli assistenti con in 
carico di insegnamento da oltre tre 
anni e agli Incaricati da almeno 7 
anni (o da tre, se sono contempora 
floamente assistenti ordinari) anche gli 
assistenti ordinari non incaricati e gli 
incaricati non assistenti, a condiziono 
clic siano in servizio da almeno 3 anni 
ed abbiano una libera docenza confer­
mata. E", come si vede, una norma 
complicatissima: riflette bene quella 
autentica giungla giuridica che è lo 
attuale assetto del personale univer­
sitario. 

La prova di idoneità che gli associati 
devono superare dopo 3 anni dall'im 
missione in ruolo (tre anni di « straor­
dinariato i.) non prevede più un col­
loquio orale. 

ORDINARI — Sono state modificate e 
rese più semplici le norme che rego 
lano i concorsi a cattedra. E" reso 
più elastico il meccanismo che con 
sente la nomina ad ordinario. 

CONSIGLIO NAZIONALE UNIVERSI­
TARIO — La sua istituzione non era 
prevista nel decreto-Pedini. Ieri si è 
deciso di introdurre un nuovo articolo 
che istituisce il CNU e stabilisce come 
e quando sarà formato. Il CNU sostituì 
sce la prima commissione del vecchio 
(e scaduto) consiglio superiore della 
P.I.. Gestirà dunque tutta la fase di 

attuazione del decreto, e poi avrà il 
compito di dirigere l'attuazione della 
futura riforma. Saranno eletti nel CNU 
22 ordinari; 22 tra assistenti e inca­
ricati; 8 docenti che hanno il diritto 
alla nomina ad « aggiunto »; tre stu­
denti: tre di|HMidcnti non docenti del 
le università; 4 esperti del CNEL, uno 
dei Heni culturali, uno del CNR. uno 
del consiglio della P.I.. Le elezioni si 
terranno entro tre mesi. 

TEMPO PIENO — Prima di approvare 
il decreto il Senato ha votato all'una­
nimità un ordine del giorno, vincolan­
te per il governo, con il quale si ini-
|X)iie l'obbligo per i docenti universita­
ri di rispettare le norme sul pieno 
tempo e l'inconitiatibilità elio saranno 
dottato dalla futura riforma, e da 
un apposito provvedimento legislativo 
da emanare comunque non oltre il 
prossimo agosto. 

pi. S. 

Da domani sciopero 
dei docenti universitari 
BOLOGNA — Da lunedi scenderanno 
in sciopero i docenti universitari di 
tutta Italia aderenti al Comitato na­
zionale universitario. Lo sciopero in­
teresserà circa seimila iscritti ed è 
stato deciso ieri al termine di una as­
sembleo che si è svolta a Bologna. 
L'agitazione sarebbe a tempo indeter­
minato e comunque sino al termine 
dell'iter legislativo del decreto Pedini. 

La compagna sen. Valeria 
Rhul Bonazzola ci ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

e Noi comunisti sin dall'i­
nizio eravamo contrari a 
questo maxidecreto. Chie­
devamo un provvedimento 
molto più limitato col quale 
risolvere i problemi più UT-
nenti per una parte del per­
sonale "precario" dell'uni­
versità. e altre questioni 
non rinviabili, come l'istitu­
zione del CNU. E quindi ri­
mandare ogni soluzione de­
finitiva ad una rapida ap­
provazione della riforma. 

Su questa posizione fino a 
qualche mese fa erano d' 

Vicende e significato 
di una «misura-ponte» 
accordo tutti i partiti della 
maggioranza. All'ultimo mo­
mento. invece, siamo rima­
sti solo noi comunisti a di 
fenderla. Così abbiamo la­
vorato per modificare e mi­
gliorare il decreto, dal mo­
mento che per tener ferma 
la prospettiva della "rifor­
ma presto" occorre salva­
guardare l'unito della mag­
gioranza. 

Abbiamo ottenuto dei ri­

sultati di grande importan­
za fra cui l'ordine del gior­
no che stabilisce l'obbligo 
del tempo pieno per i do­
centi; e il nuovo articolo 
che istituisce un consiglio na­
zionale universitario (non 
previsto nell'originario de­
creto P e d i n i) affidandogli 
competenze finora gestite dal 
vecchio e centralistico consi­
glio della PI. 

Sui « precari P avevamo 

chiesto che la selezione av­
venisse sulla base di serie 
prove di idoneità. Era questa 
forse una posizione meno ri­
gorosa di quella di quanti 
hanno imposto che invece la 
selezione si basi su un « tet­
to » calcolato non si sa con 
quale criterio? Certamente 
no. Comunque il fatto che 
all'ultimo il « tetto » sia sta­
to elevato da 12 a 14 mila 
dovrebbe assicurare la dispo­
nibilità di posti sufficienti. 
Ora il problema, per tutti. 

è quello di affrettare i tempi 
della riforma, anche perché 
è l'unica via per superare li 
miti e contraddizioni di que­
sto decreto. » 

Mentre le grandi immobiliari tengono inutilizzati 40.000 appartamentf 

I trentamila sfratti di Roma 
In questi giorni nella capitale è quasi impossibile avere un alloggio in affitto - 60.000 famiglie 
non sanno dove trovare casa - Iniziativa PCI per l'occupazione temporanea d'urgenza degli alloggi 
bloccati dalla speculazione - I dati delle variazioni degli affitti dopo la legge sull'equo canone 

Si estende la collaborazione 

Toscana: per la prima volta 
DC e PSDI presiedono 

le commissioni regionali 
Sviluppi positivi del confronto politico e istituzionale 
nonostante tentativi di creare un clima di intolleranza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le nove com­
missioni regionali sa ranno 
presiedute da t re comunisti, 
un socialista, tre democri­
stiani e due socialdemocra­
tici. Per la prima volta la 
DC e il PSDI assumono in 
Toscana questi rilevanti in­
carichi politici e istituziona­
li. Il voto di qualche giorno 
fa sancisce quel lungo con­
fronto che si era avviato nel­
la primavera sui carat ter i 
della crisi nazionale e tosca­
na e sulla necessità di una 
risposta che poggiasse su un' 
a t ten ta opera di programma­
zione. 

Il segnale che qualcosa an­
dava cambiando negli atteg­
giamenti della DC è venuto 
proprio dal lavoro svolto dil­
la commissione speciale per 
la programmazione. Alle spal­
le ci sono gli anni della a bat­
taglia di Toscana»: il tenta­
tivo fallito dei fonfaniani d. 
imboccare, proprio nella « To­
scana rossa » la strada della 
contrappos ' i icne ideo!ogica e 
dello scontro frontale politi­
co. Ma il lavoro della giunta 
sulle delicate questioni deli' 
economia (si pensi agli in­
terventi in alcune «zone cal­
d e » come l'Amiata o agli in­
terventi in alcuni settori chia­
ve) e la costante aper tura d: 
un part i to comunista che, no 
nostante la consistente mag­
gioranza. non si è chiuso mai 
a riccio, hanno permesso il 
varo e il concretizzarsi di 
questa politica del confronto. 

Fino all'ultimo c'è s ta to pe­
rò chi ha lavorato per insab­
biare l'operazione, per costrin­
gere la DC a tornare indietro. 
Sono stati mesi di intensi 
contrasti nella DC. A set tem 
bre Butini raccoglie l suoi 
uomini a Vallombrosa: uffi­
cialmente vengono prese le 

distanze dal gruppo di « Nuo­
ve cronache ». Poi un susse­
guirsi di comunicati e di riu­
nioni dalle quali emerge la 
volontà di una consistente 
fetta del gruppo dirigente del­
la DC di arrivare all ' intesa 
ma anche le spinte a mante­
nere a l ta la bandiera della 
a contrapposizione frontale». 

I tentativi più o meno ma­
scherati e gli appelli per ri­
mettere in discussione si so­
no susseguiti fino all'ultimo 
momento. 

a L'intesa di oggi — com­
menta il segretario regionale 
del PCI Giulio Quercini -
è il risultato di una lunga 
sfida unitaria lanciata dal 
PCI muovendo dall'elevata 
capacità di proposta e della 
fermezza di governo della 
maggioranza. Non un fine 
politico valido di per sé. dun 
que. ma la premessa per fare 
prima e meglio in Consiglio 
e nella società ciò che s e n e 
alle popolazioni ». 

« Questo accordo — ha so­
stenuto il socialista Lelio 
Lagorio — è un avvenimento 
rilevante, ma non dramma 
tico né sconvolgente delle pò 
sizioni e delle relazioni poli­
tiche esistenti in Regione. 
Comunisti e socialisti, supe­
rando anche quei momenti di 
diversificazione sul significa­
to della politica del "confron­
to" che si e rano avuti nel 
passato, si sono presentati 
uniti. Il cambiamento al ver­
tice della ziunta (il sociali­
sta Leone ha preso il posto. 
un mese fa. di Lelio Lagorio) 
e la successiva fase del con 
fronto con gii altri parti t i 
hanno mostrato la saldezza 
del rapporto tra l due partiti 
della sinistra ». 

Maurizio Boldrini 

Positivi risultati del tesseramento 

Con 752.290 iscritti 
è quasi raggiunto 

l'obiettivo del 50% 
Oltre 59.000 tesserati in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno - La graduatoria regionale 

ROMA — Alla tappa del 
28 novembre, per la campa­
gna di tesseramento e reclu­
tamento 1979. gli iscritti al 
part i to sono 752.290. pari al 
42.01 Te del totale dell'anno 
scorso; le donne sono 166.299 
e i reclutati 19.954. Le fede­
razioni all'estero hanno tes­
serato 6.312 compagni. Il nu­
mero degli iscritti è superio­
re di 59.055 alla cifra regi­
s t ra ta lo scorso anno alla 
stessa data. Sulla base di 
questi risultati, degli impe­
gni programmati e delle ini­
ziative di questi giorni, si può 
anticipare che il « Mese » del 
part i to raggiungerà l'obietti­
vo fissato del 50'e. Questa 
percentuale è s ta ta già su­
perata da 19 federazioni, con 
punte fino al 68-70 e 72^f : 
al tre 14 sono oltre il 451"; ccn 
alcune che ormai sfiorano il 
50r*<-; 10 federazioni seno col­
locate tra il 40 4- il 4 5 ^ . 

Nelle regioni del Nord, col 
46.52^. si hanno i risultati 
migliori sia nel reclutamen­
to che nel rinnovo delle tes­
sere. Il totale degli iscritti è. 
in queste regimi, di 446 630. 
ccn 10 mila e 840 reclutati e 
123.081 donne. L'Emilia ha 
raggiunto 187.759 iscritti ccn 

; circa 3 mila reclutati e 72.808 
denne. Positivi i dati di al­
cune regioni meridionali, par­
ticolarmente quelli della Ca­
labria. Puglia e Sardegna, 
mentre si registra un r i tardo 
che occorre superare con im­
pegno nelle al tre zone. 

Il dato più interessante e 
nuovo lo si ricava da una 
serie di iniziative e impedii 
fissati per dicembre, mese 
destinato in particolare al 
reclutamento in fabbrica. Si 
sta affermando cioè, l'idea 
che è nel reclutamento che 
va intensificato l'impegno 
delle sezioni e dei gruppi di­
risenti delle federazioni e 
delle /eoe. E' in cantiere, so­
pra t tu t to in direzione degli 
operai e dei quartieri con 
larga presenza di lavoratori, 
una molteplicità di iniziative 
prov :nciali. di sezione, incon­
tri di caseggiato, ecc. su tut- j 
to l'arco de: temi più at tual i , j 

j ccn al centro il ruolo del i 
; par t i to e la necessità di un ! 

suo ulteriore rafforzamento. 
S: s tanno a t tuando iniziative 
(riunioni, r.ccntri di reclu­
tati ccn veterani del part i to, 

I senrnar i . fe>te del tessera-
I mento» part icolarmente in 
' direzione del pro.-elitismo. 

Sindacati critici sul sottosegretario 
alla condizione femminile 

ROMA — La Federazione 
sindacale ha espresso un giù 
dizio negativo suiristituzio 
ne del sottosegretariato per 
la condizione femminile, ccn 
un documento sottoscritto 
da Aldo Giunti . Eraldo Crea 
e Ruggero Ravenna. Dopo 
aver denunciato l'insufficien­
za, la inadeguatezza e a la 
manifesta strumentali tà » 
della decisione rispetto alla 

complessità del prob'eml 
aperti, nella nota è espressa 
« la necessità d: un reale di­
verso impegno del governo 
nell'affrontare la questione 
femminile, a part ire dall'ap­
plicazione delle leggi vigenti. 
dalia difesa e dall 'aumento 
dei livelli di occupazione e 
dalla realizzazione delle ri­
forme necessarie al muta 

mento della s t ru t tura sociale». 

Oggi alle urne per rinnovare sei consigli comunali 
ROMA — Nuova tornata elet­
torale — nella giornata di 
oggi — per una serie di pic­
coli e medi centri in cui H 
deve rinnovare il consiglio 
comunale. Complessivamente 
sono chiamati alle urne 63.052 
cittadini, in comuni del nord, 
del sud e delle isole. 

SI vota In provincia di Sa­
lerno- a Cava del Tirreni 
149.771 abi tant i ) a Giffont 

Valle Piana, A Perdifumo: in 
Sardegna a Dualchi; In pro­
vincia di Teramo a Martinsi-
curo: infine a Desenzano del 
Garda (19.273 abitanti) in 
provincia di Brescia. 

Nei due comuni maggiori 
Interessati al voto di oggi si 
è giunti alle elezioni anticipa­
te dopo un periodo di crisi 
amministrativa, di cui porta­
no primaria responsabilità le 

locali compagini della Demo- i 
crazia Cristiana. A Cava dei 
Tirreni la breve esperienza 
di una giunta minoritaria 
delle sinistre è s ta ta brusca­
mente Interrotta dalle dimis­
sioni dei consiglieri DC. pro­
prio nel pieno di un difficile 
impegno su una sene di pro­
blemi decisivi per la cittadi 
nanza. 

A Desenzano sul Garda una 

giunta di sinistra (PCI. PSI 
e PSDI) ha dovuto trasmet­
tere la gestione del Comune 
al commissario prefettizio do­
po il « disimpegno » di un 
consigliere socialista e per 
l 'ostinata battaglia condotta 
dalla DC alla nuova linea 
amministrat iva diretta a met­
tere finalmente ordine nel 
campo urbanistico. 

ROMA — « Attenzione, c'è 
una carica di dinamite sotto 
l'equo canone «>. L'allarme, 
dopo un mese di « sperimen­
tazione P viene un po' da tut­
te le parti. L'esplosivo sta 
nei 30 mila sfratti in calen­
dario da qui ai prossimi me­
si. nella valanga « polveriz­
zata » delle vendite fraziona­
te presenti ovunque, dal cen­
tro storico ai quartieri dor­
mitorio della peggiore peri­
feria. nel blocco ormai to 
tale del mercato degli affitti 
paralizzato non « spontanea­
mente » dalla crisi dell'edili­
zia (che pure c'è) ma da 
fenomeni macroscopici di ac 
caparramelo e di agiotag-
gio delle immobiliari e della 
grande proprietà che nella 
capitale tiene congelati ed 
inutilizzati 40mila alloggi in 
attesa di « tempi migliori ». 

Tre fatti diversi, staccati 
ma complementari l'uno al­
l'altro che producono un ri­
sultato unico: a Roma è im­
possibile trovare un alloggio 
in affitto, le nuove locazioni 
sono bloccate proprio mentre 
si annuncia una gigantesca 
mobilità coatta prodotta da­
gli sfratti. 

Cosi da qualche tempo le 
pagine dei giornali si trova­
no a registrare fatti sempre 
più allarmanti. Oggi è la vi­
cenda di un uomo sfrattato 
che tenta di uccidersi col 
gas (è successo al Quadra-
ro, uno dei quartieri più vec­
chi e lontani della periferia 
romana), ieri era la vendita 
frazionata di un palazzone po­
polare alla Magliana di pro­
prietà di un'azienda del grup­
po IR1 (!), l'altro ieri la 
cacciata in massa di decine 
di famiglie da un casermone 
del Portuense, un mese fa 
il tentativo di sgomberare 
2000 famiglie dalle case che 
queste occupano ormai da an­
ni e che chiedono di avere 
in affitto ai prezzi dell'equo 
canone. 1 30 mila sfratti ri 
schiano di tradursi non in 
un forzato cambio di casa 
ma letteralmente in un pas­
saggio dalla casa alla strada. 

Trentamila in cerca di ca­
sa, ma non sono ' gli unici. 
Secondo i dati del Comune 
ci sono almeno altri 6 mila 
nuclei familiari che devono 
trovare un alloggio, di questi 
più della metà ha un reddito 
inferiore ai 4 milioni e pochis­
simi sono quelli che guadagna­
no 8 milioni l'anno. Nessuno 
di loro, insomma, può pen­
sare ad acquistare un allog­
gio né può permettersi il 
lusso di affittare quei pochi 
appartamenti offerti fuorileg­
ge come uffici 

Abbiamo parlato di 40 mila 
alloggi che la grande proprie­
tà tiene congelati ed inutilizza­
ti. La cifra non è sicura ma 
si avvicina certo alla realtà: 
ci sono grandi complessi ven­
duti, c'è persino chi ha fer­
mato il cantiere pochi gior­
ni prima della chiusura per 
avere a tempo debito in po­
chi giorni centinaia di appar­
tamenti a disposizione (è suc­
cesso a Verderocca, una gros­
sa speculazione un po' fuori 
città). 40 mila appartamenti 
inutilizzati significa una ric­
chezza di quasi 1.6 miliardi 
messi in frigorifero, tutto que­
sto in tempi di crisi e di 
sacrifici. 

A Roma dal 1. novembre 
gli affitti hanno subilo queste 
variazioni: un calo netto nel 
25-30 per cento dei casi (per 
le locazioni recenti si è pas­
sati ad esempio da 125.000 
al mese a 38.000 per un mo­
nocamera nel centro storico). 
modifiche lievi per un altro 
25 per cento dei casi (i con­
tratti firmati tra il '73 e il 
'75 grosso modo), un aumen­
to nel restante 45 per cento 
delle locazioni. Ma grazie ai 
meccanismi di « rateizzazio 
ne » questo nuovo carico di 
spese per l'affitto è apparso 
ai più sopportabile. 

La legge insomma ha ret­
to alla prora e bene per 
quel che riguarda la parte 
economica. La stessa cosa 
non .si può dire invece per 
la parte normalira. 

Quali le soluzioni? Sostan­
zialmente due (ma co^ndina 
te) per rispondere al proble 
ma sfratti e alla questione 
del mercato e del suo con­
trollo. C'è da dire che molti 
degli sfratti sono per * finita 
locazione », fatti cioè per e-
spellere gli inquilini con red­
dito oltre gli otto milioni ne­
gli anni del blocco e quindi 
riaffittare l'alloggio a prez­
zo libero, e Questi — dice 
il compagno Tozzetti — an­
drebbero immediatamente 
rinviati e quindi riassorbiti. 
Quella manovra speculativa 
oggi con l'equo canone non 
ha più ragione di esistere e 
i proprietari perchè dovreb­
bero cercare un nuovo inqui­
lino per fargli pagare lo stes­
so fitto del vecchio? » 

Depurato e ridotto il pro­
blema sfratti però rimane e 
la soluzione per questa emer­
genza non può che essere 
quella dell'occupazione tem 
poranea d'urgenza degli al 

loggi inutilizzati. A Roma i 
comunisti hanno presentato u 
na petizione popolare per 
chiedere questo provvedimen­
to e la città risponde con 
migliaia e migliaia di firme. 
Occupazione d'urgenza signi 
fica in pratica costringere le 
immobiliari ad affittare a chi 
ne ha bisogno, impedirne 
quindi le manovre. Qualcuno 
ha gridato allo scandalo, al 
l'attacco del « sacro » diriffo 
di proprietà. « Quello die è 
in ballo — dice il compagno 
Trezzini — non è il diritto 
ma la gestione speculativa 
della proprietà. La Costitu­
zione dice che l'attività eco 
nomica deve essere orientata 
a fini sociali e non si può 
rivolgere contro la libertà e 
la dignità dei cittadini. Im­
boscare le case non è certo 
costituzionale ». 

Accanto a questo provve­
dimento d'emergenza c'è chi 
parla anche di altri strumen­
ti. Perchè non far pagare le 
tasse — ad esempio — sui 
redditi dell'affitto anche a chi 
la casa la tiene « nel cas 
setto »? La legge garantisce 
un equo reddito, la domanda 
c'è (e come), chi non affitta 
compie una scelta sbagliata 
e contro la collettività, ne 
paghi le conseguenze. 

Roberto (toscani 

Contro le manovre in atto per vanificare la legge 

A Genova 10.000 cittadini firmano 
la petizione PCI sull'equo canone 
GENOVA -- Più di diecimila firme sono 
state raccolte in pochi giorni nei quar­
tieri della città sotto una petizione lan­
ciata dalla Federazione provinciale del 
PCI per impedire che l 'atteggiamento di 
troppa parte della « proprietà » vanifi­
chi la legge sull'equo canone. Anche a 
Genova, mentre su migliaia di inquilini 
incombe la minaccia di sfratto, esiste 
la realtà delle grandi società immobiliari 
clic conservano migliaia di vani inutiliz­
zati. Da parte di molti proprietari si è 
già registrata inoltre la tendenza ad ag­
girare la legge estorcendo dai nuovi in­
quilini canoni « neri », fuori dei contrat­
ti ufficiali, magari consegnati in pacchet­
ti di cambiali firmate per milioni. 

Di fronte a questa situazione, il nostro 
parti to ha individuato una serie di obiet­
tivi da proporre al Parlamento, sui qua­
li si va organizzando un vasto consenso 
di massa. Si t r a t t a — dice il testo del­
la petizione diffusa in questi giorni — 
di « varare con urgenza una legge che 
obblighi le grandi società immobiliari e 
coloro che, essendo proprietari di più 
appar tament i , ne tengano più d'uno sfit­
to o invenduto, a dare in locazirne gli 
alloggi tenuti sfitti da più di sei mesi, 
o la cui occupazione sia simulata o che 
vengano offerti sul mercato per uso di­

verso dn quello originario». Oltre a ciò 
si chiede clic i Comuni abbiano la fa­
coltà di disporre « l'occupazione tempora­
nea e d'urgenza degli alloggi liberi » per 
1 cittadini in stato eli necessità, alle con­
dizioni previste dalla legsje sull'equo ca­
none. Di quest 'ultimo si rivendica pr>l 
la modifico di alcune norme, per impe­
dire l 'attuazione in blocco di tutti gli 
sfratti. Infine si ribadisce l'esigenza di 
impone pesanti sanzioni per chi viola 
la legge, cosi da scoraggiare le troppo 
diffuse tendenze alla speculazione. 

Analogo consenso sta anche incontran­
do tra esercenti, commercianti e alber­
gatori genovesi, una seconda iniziativa 
del nostro partito. In questo caso rivol­
ta a rivendicare una organica discipli­
na delle locazioni per gli ambienti dove 
si svolgono queste attività produttive. 

» • » 

BOLOGNA — Duemila famiglie bolo­
gnesi debbono abbandonare l'alloggio o 
seguito di sfratti che sono già in corso 
ii esecuzione. L'afferma la federazione 
3GILCISL-UIL in una nota nella quale. 
\ proposito dell'equo canone, si afferma 
:he i Comuni debbono verificare la pos­
sibilità di procedere a temporanee requi­
sizioni di case sfitte. 

Con un voto a larghissima maggioranza 

Il Senato approva le norme per eleggere 
i rappresentanti nel Parlamento europeo 
C a r a n n n n H a n t u n n _ i " r t l lor i ì r> u n i r n n S T Ì n n a l o e n r n n n r T Ì f ì n a B m i r a - Citi i f a l i a n i a m i . Saranno ottantuno -
grati all'estero potrà 

ROMA — Il Senato ha ap 
provato a larghissima mag­
gioranza la legge che regolerà 
le elezioni di ottantuno rap­
presentanti italiani nel par­
lamento europeo. La consul­
tazione si svolgerà qui in Ita­
lia in una sola giornata (si 
parla del 1 giugno), costerà 
12 miliardi; il calcolo dei 
voli e la distribuzione dei 
seggi a ciascuna lista avverrà 
sulla base di un collegio uni­
co nazionale, con il sistema 
della proporzionale pura. 

Gli italiani immigrati all'e­
stero potranno votare (è la 
prima volta che accade) nel 
paese in cui vivono (se fa 
parte della Comunità euro­
pea). e sono previste una se 
rie di garanzie per protegge­
re la segretezza del loro voto 
e la libertà della campagna 
elettorale. Anche gli immigra­
ti voteranno in una sola 
giornata: possibilmente la 
stessa nella quale si vota in 
Italia. Per il conteggio delle 
preferenze, e dunque la pro­
clamazione degli eletti, fun­
zioneranno cinque circoscri­
zioni elettorali, che però ser­
viranno solo a questo scopo: 
entreranno in scena cioè sol­
tanto dopo che. sulla base 
del collegio unico, si sarà 
stabilito quanti seggi spetta 
no a ciascun partito. 

I partiti espressione di mi 
noranze linguistiche avranno 

Collegio unico nazionale e proporzionale pura - Gli italiani emi-
nno votare nel paese in cui lavorano - I diritti delle minoranze 

la possibilità di collegarsi ad 
altre .liste a carat tere nazio­
nale. concorrendo con esse 
alla spartizione dei seggi, sul­
la base delle preferenze: ven­
gono cosi difesi i diritti di 
minoranze come quelle dei 
tedeschi di Bolzano, degli 
sloveni friulani e dei francesi 
in Val d'Aosta. 

Al parlamento europeo po­
tranno essere eletti tutti i 
cittadini italiani (iscritti nelle 
liste elettorali) d i e abbiano 
compiuto i venticinque anni. 
Qualora risultasse eletto un 
presidente o un assessore re­
gionale. questi dovrà optare 
tra il seggio europeo e l'inca­
rico di amministratore: è 
l'unica forma di incompatibi­
lità prevista dalla legge. 

Sul problema dell'incompa­
tibilità ieri si è discusso a 
lungo. Un gruppo di senatori 
de, tra cui Mancino, ha 
chiesto infatti che fosse pre­
vista l 'incompatibilità anche 
per deputati e senatori- Fan 
fani ha risposto che l'emen­
damento non era proponibile. 
perché in contrasto con un 
trattato internazionale sot­
toscritto dall'Italia. Mancino 
ha allora preso la parola de 
finendo « unilaterale » e di­
chiarandosi « negativamente 
stupito » dall'intervento del 
presidente del Senato. Co­
munque l'emendamento non 
è passato. 

Le filicine circoscrizioni e-
lettorali (per il computo del­
le preferenze) sor*- queste: 
nord occidentale (Piemonte. 
Val d'Aosta. Liguria. Lom­
bardia). eleggerà 22 parla­
mentari europei: nord orien­
tale (Veneto. Trentino Alto 
Adige. Friuli. Emilia): 15 par­
lamentari; centrale (Toscana. 
Umbria. Marche. Lazio); 16 
parlamentari; meridionale 
(Abruzzi. Molise. Campania. 
Puslia. Basilicata. Calabria): 
19 parlamentari: insulare (Si­
cilia. Sardegna): 9 parlamen­
tari . 

A questa legge, ora la Ca­
mera dovrà dare la sanzione 
definitiva. Ieri il compagno 
Francesco D'Angelosante ha 
motivato in aula al Senato il 
voto favorevole del PCI. ri­
cordando le posizioni e la 
battaglia dei comunisti per 
una Europa unita e democra­
tica. elemento decisivo di 
distensione internazionale e 
di progresso sociale e civile. 
E* passato quindi ad un c-
same della sostanza della 
legge. Difende le minoranze 
— ha detto —. e proprio su 

questo punto si sono battuti 
soprattutto i comunisti; non 
sempre (e questo è strano) 
trovando pieno appoggio in 
quei partiti, meno forti a li­
vello elettorale, che pure a 
vrebbero dovuto essere i più 
interessati a questa battaglia. 

Il fatto che si sia decisa la 
proporzionale pura e un col­
legio unico è garanzia del 
rispetto delle forze più debo­
li; e un'altra garanzia impor­
tante è l'articolo riservato al­
le minoranze linguistiche, e 
la possibilità che si dà ad 
esse di eleggere propri can 
didati collegandosi a liste più 
forti. Altro punto qualificante 
— ha detto D'Angelosante — 
è quella parte della legge che 
tende a garantire i diritti e 
tutelare !a libvrtà di voto e 
di propaganda degli emigrati. 
Siamo stati accusati di aver 
condotto la battaglia sul voto 
all'estero per difendere i 
nostri voti: l'abbiamo fatta 
invece solo per difendere i 
diritti degli emigrati, di cui 
troppo spesso ci si dimenti­
ca. Ora bisognerà clic, nello 
spirito di questa legge, il go 
verno si impegni per la sigla 
di accordi precisi con i go 
verni esteri e per il controllo 
sull'attuazione di quegli ac­
cordi. 

Quanto alle preferenze d ie 
saranno calcolate sulla base 

j di circoscrizioni — ha con 
! eluso il compagno D'Angelo 
j sante — è una misura oppor 

tuna. perché garantisce una 
I adeguata rappresentanza del-
'. le realtà regionali. 

Manifestazione di massa organizzata dal PCI 

Migliaia di lavoratori in piazza 
a Torino per l'occupazione nel Sud 

Hanno parlato una compagna della Fiat, l'assessore al Comune di Napoli Geremicca e G. Napolitano 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La coerente. 
tempestiva at tuazione degli 
impegni programmatici del 
governo — in particolare per 
avviare a soluzione i proble­
mi posti dalla crisi economi­
ca fra i quali spicca, con 
priorità assoluta, la situazio­
ne del Mezzogiorno — è sta­
ta proposta con forza ieri 
a Torino da migliala di la­
voratori che hanno parteci­
pato alla manifestazione di 
massa organizzata dalla fe­
derazione torinese del PCI. 

Al significato della mani­
festazione, che sottolinea e 
riconferma l'Impegno meri­
dionalista del lavoratori del 
nord, si sono richiamati i 
discorsi che hanno concluso 
il corteo snodatosi per le vie 
del centro ci t tadino: hanno 
porla to una compagna della 
Fiat e i compagni Andrea 
Geremicca, assessore al la­
voro del Comune di Napoli, 
e Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI. 

Si può effettivamente dire 
— ha det to Napolitano — 
che si sta aprendo in queste 

set t imane una nuova fase 
della lotta del movimento o 
peraio per il Mezzogiorno 
E ce n'è certamente bisogno. 
Siamo giunti infatti ad un 

j punto cruciale della crisi che 
• orma: da diversi anni ha 
! investito l'economia i tal iana: 

una crisi che si è sempre 
presentata in termini molto 
diversi al nord e al sud, 
ma che oggi tende ad assu­
mere un andamento anco­
ra più differenziato. Appare 
evidente che si può andare 
verso un'ulteriore concentra 
zione dell 'attività produttiva 
e dell'occupazione nelle re­
gioni più sviluppate del nord 
e verso un'ulteriore emargi­
nazione del Mezzogiorno. 

E' dunque molto importan­
t e — h a sottolineato il diri­
gente comunista — che que­
sta tendenza venga contra­
stata dal movimento operaio 
e democratico delle stesse 
regioni del nord: di questo 
impegno, appunto, è prova 
concreta la manifestazione 
indetta dai comunisti a To­
rino. La classe operaia, il 
movimento dei lavoratori di­
mostrano cosi non solo di 

sapere che cosa significhi so 
hdarietà di classe ma di a 
vere, ben più dei gruppi di 
rigenti del capitalismo ita 
liano. il senso dell'interesse 
nazionale. 

Battersi per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno significa opera 
re per il rafforzamento del 
la democrazia e di tu t te le 
conquiste del movimento o 
peraio, battersi per evitare 
nuove congestioni nelle re 
gioni più sviluppate significa 
adoperarsi per garantire mi 
gliori condizioni di vita al 
le stesse popolazioni delle 
aree industriali del nord. 

L'obiettivo di un nuovo. 
più equilibrato sviluppo e 
conomico — ha proseguito 
Napolitano — va perseguilo 
sia a t t raverso l'azione sin­
dacate sia at t raverso l'in: 
ziativa delle Regioni: il con­
fronto che su ambedue que­
sti terreni è s tato avviato in 
Piemonte con la Fiat — af­
finchè nel Mezzogiorno non 
si decentrino solo att ività di 
montaggio — è estremamen­
te importante. Ma a ciò si 
deve accompagnare un ade­
guato intervento del gover-

i no in termini di coerente e 
| incisiva politica di program-
• mazione: In questo senso 
i debbono andare le risposte 
' del governo ai sindacati e 

alle regioni per i prob'.em; 
de! Mezzogiorno, in questo 
senso deve anda re il piano 
:riennaie. 

Si t ra t ta — ha concluso 11 
compagno Napolitano — di 
un punto decisivo per l'at­
teggiamento dei comunisti 
nei confronti del governo 
Andreotti. un punto rispetto 
al quale va verificata La coe­
renza di tu t te le forze della 
maggioranza e l'idoneità del­
l 'attuale compagine governa­
tiva. 

i I deputati comunisti sono la­
nuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla Mduta 
di mercoledì 6 dicembre, 

I senatori del grappo comu­
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mer­
coledì C e alla seduta antime­
ridiana di aio vedi 7 dicembre. 

; . . 


